Parrocchia S.Ireneo - Roma
1° anno catechesi cresima 2001-2002
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5° Incontro del 30-11-01

1 Breve riepilogo argomenti dell'incontro precedente:

· Marco 1:12-15 Le Tentazioni ed il messaggio evangelico.

· Analisi del testo nelle sue varie espressioni, domande e riflessioni.

· Quale Spirito ? Predicare cosa ? Il Vangelo di ? Convertitevi, ovvero ? Credete al Vangelo, ovvero ?

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2 La chiamata dei primi discepoli.

2.1
Marco 1:16-20 Testo =

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.

2.2 Analisi del testo nelle sue varie espressioni.

· Quale mare c'è in Galilea ?

· Già sapeva i loro nomi ?

· Vide, ovvero ? Dove avrebbero dovuto stare per essere visti ?

· Seguitemi, cos'è un ordine ?

· Ma se fino ad allora non si conoscevano, perché mai avrebbero dovuto seguire uno sconosciuto ?

· Strana offerta, che senso ha ?

· E subito, ma è mai possibile così in fretta ?

· Lo seguirono, per andare dove ?

· Giacomo e Giovanni, ma che già li conosce ? perché proprio loro e non altri ?

· Li chiamò, ovvero ? S'intende per nome o qui si intende qualche altra cosa ?

· Qui non c'è fretta, come mai ?

· Lo seguirono per fare cosa e con chi ?

2.3 Domande e riflessioni.
Perché Gesù cerca discepoli proprio in Galilea ? La prassi ebraica prevedeva la scelta del maestro da parte dei discepoli, mentre qui è il contrario, come mai ? Con quali discorsi Gesù riesce a convincere gente sposata e non a lasciare la propria realtà per intraprendere una strada sconosciuta ? Per caso Gesù viene scambiato per qualcuno che era in qualche modo atteso, per cui era inevitabile che gli andassero dietro ? Con che coraggio costoro lasciano tutto per lui, sono forse dei temerari o degli imbecilli ? Costoro scelgono di seguire Gesù perché erano poveri e quindi non avevano nulla da perdere ? Con quale criterio Gesù tra i vari pescatori del mare di Galilea sceglie questi, forse che erano meglio di altri ? Gesù li obbliga a seguirlo ? Che fine fanno le famiglie che lasciano al loro destino ? Questi chiamati capiscono ed apprezzano il messaggio di Gesù sul loro nuovo incarico ? Andare col Signore implica un fare subito qualcosa ?

2.4 Parole chiave da valutare.
Insegnamento di Gesù, stupore, proposta, disponibilità, fiducia, condivisione, missione.

2.5 Domande e riflessioni per noi oggi.

Siamo mai stati chiamati da parte del Signore ?

Perché anche noi siamo stati chiamati dal Signore ?

A fare e vivere che cosa ?

Andare col Signore implica necessariamente lasciare qualcosa di noi ?

Stare dalla parte del Signore potrebbe per noi oggi voler dire isolarsi dal resto del mondo, mirando a chissà quali utopie ?

Andare col Signore implica automaticamente "un fare subito" qualcosa ?

2.6 Testi Biblici paralleli di approfondimento:

Matteo 4:17-23 Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono. Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

Luca 4:13-15 Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato. Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi.

Luca 5:1-11 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Giovanni 1:35-51 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)». Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: «Seguimi». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret». Natanaèle esclamò: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità». Natanaèle gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico». Gli replicò Natanaèle: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell'uomo».
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